CONVENZIONE FRA IL COMUNE DI SESTA GODANO E 
L’ente di terzo settore/ORGANIZZAZIONE/ASSOCIAZIONE ________________________________________
PER LO SVOLGIMENTO DEL campus estivo anno 2026
(Art. 56 del Codice del Terzo settore)

Il giorno ____________, con la presente scrittura privata, l’ente Comune di Sesta Godano (di seguito solo Comune), con sede in Piazza Marconi 1, codice fiscale 00130500119 qui rappresentato dal Segretario Comunale e Responsabile dell’Area Amministrativa - ______________________, nato ad ___________________________________ il ________________ domiciliato ai fini della presente presso la sede comunale, il quale dichiara di agire in nome, per conto e nell’esclusivo interesse dell’ente (come da decreto Sindacale n.1 del 24.02.2025)
e

l’ Ente del Terzo Settore/Cooperative Sociali Organizzazione di volontariato/Associazioni di promozione sociale senza scopo di lucro denominata __________________________________ (di seguito solo ETS/ Organizzazione/Associazione) con sede in Via/Piazza _______________________________

codice fiscale  _____________________________________, nella persona del legale rappresentante Signor/a ___________________________, nato/a a ______________________ il _____________________

CF __________________________________, la quale dichiara di agire in nome, per conto e nell’esclusivo interesse dell’ETS/Organizzazione/Associazione;


Richiamati:

· Il D.Lgs 117/2017 “Codice del Terzo Settore” e s.m.i.;
· Il Codice Civile;
· Gli articoli 1, comma 1-bis, e 11 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e s.m.i.;
· il decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e s.m.i;
Premesso che:

· il principio di sussidiarietà orizzontale invita le amministrazioni locali ad avvalersi dell’operato dei cittadini, singoli ed associati per lo svolgimento di compiti e funzioni ad esse assegnati;
· detto principio è sancito dal comma 4 dell’articolo 118 della Costituzione, dal comma 3 lettera a) dell’articolo 4 della legge 15 marzo 1997 numero 59 e dal comma 5 dell’articolo 3 del TUEL;
· quest’ultima norma dispone che “i comuni e le province svolgano le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”;
· in base all'art. 6 comma 3 della Legge 8 novembre 2000 n. 328 i Comuni sono chiamati a promuovere, nell'ambito del sistema locale dei servizi sociali a rete, risorse delle collettività locali tramite forme innovative di collaborazione per lo sviluppo di interventi di auto-aiuto e per favorire la reciprocità tra cittadini nell'ambito della vita comunitaria;
· il “Codice del Terzo settore” riconosce “il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo Settore, dell'associazionismo, dell'attività di volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo”, ne promuove “lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia”, e ne favorisce “l'apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali” (articolo 2 del D.Lgs. 117/2017);

Premesso inoltre che:

· l’articolo 56 del Codice del Terzo settore consente alle amministrazioni pubbliche di sottoscrivere, con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale “convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato”;
Premesso infine che:

· Il comma 3 dell’articolo 56 stabilisce che la pubblica amministrazione individui le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, con cui stipulare la convenzione “mediante procedure comparative riservate alle medesime” nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento;
· Dal giorno _________________ al giorno ________________ è stato pubblicato sul sito istituzionale www.comunesestagodano.sp.it uno specifico “avviso pubblico” per consentire a tutti gli Enti del terzo settore, alle associazioni di promozione sociale e alle organizzazioni di volontariato del territorio di manifestare il proprio interesse;

· Svolta la procedura comparativa, è stata selezionato l’ETS/Organizzazione/Associazione ___________________ per lo svolgimento del servizio descritto agli artt. 2 e 4 della presente convenzione;
Tanto richiamato e premesso, Comune ed ETS/Organizzazione/Associazione convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1 – Richiami e premesse

Comune ed ETS/Organizzazione/Associazione approvano i richiami e le premesse quali parti integranti e sostanziali della presente convenzione.

Articolo 2 – Oggetto 
In forza del principio della sussidiarietà orizzontale, applicando l’articolo 56 del Codice del Terzo settore, previa procedura comparativa, il Comune si avvale dell’attività dell’ETS/Organizzazione/Associazione per lo svolgimento del servizio di campus estivo durante i mesi di luglio e agosto 2025.  

Articolo 3 – Servizio

Il servizio dovrà svolgersi con le modalità di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n.46 del 13.06.2026 dal 6 luglio al 7 agosto, per n. 5 giorni settimanali, per almeno 5 ore giornaliere, prevedendo attività ludico, ricreative e sportive.

L'ETS/Organizzazione/Associazione garantisce che gli operatori inseriti nelle attività oggetto della presente convenzione sono in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche necessarie allo svolgimento del servizio o delle prestazioni specifiche.

Articolo 4 – Requisiti di accesso al Campus estivo
Il campus estivo è rivolto a bambini e ragazzi frequentanti la scuola dell’infanzia e la scuola primaria, anche non residenti nel Comune  di Sesta Godano.
Art. 5 - Risorse assegnate all’attività

L’importo del contributo per le attività oggetto della presente manifestazione di interesse, ai sensi dell’art.17 c. 4 D.Lgs 117/2017,  è quantificabile nella somma massima di  € 3.000,00 per il servizio prestato.

Detto importo (non soggetto al regime IVA ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 22.10.1972 n. 633), è da intendersi quale rimborso ai sensi dell’art. 56 c. 2 del D.lgs. 117/2017 delle spese effettivamente sostenute e documentate per tutto quanto attiene alla realizzazione delle attività, e va ripartito, a riduzione delle quote di frequenza, secondo i seguenti criteri:

· per una quota prevalente, tra il 60 e il 75%, da determinarsi a consuntivo a cura del Responsabile del Servizio avuto riguardo al numero e alla tipologia degli iscritti, il contributo dovrà essere destinato alla copertura del costo per la frequenza del centro estivo da parte dei bambini residenti nel Comune di Sesta Godano, e dei bambini non residenti ma frequentanti la scuola dell’infanzia e primaria di Sesta Godano (iscrizione tipo A);

· in via residuale, per una quota tra il 25% e il 40%, da determinarsi a consuntivo a cura del Responsabile del Servizio avuto riguardo al numero e alla tipologia degli iscritti, il contributo dovrà essere destinato alla copertura del costo per la frequenza del centro estivo da parte dei restanti bambini, finalizzato all’abbattimento della relativa quota di iscrizione anche di detti soggetti (iscrizione di tipo B);

Esso potrà essere liquidato previa presentazione di richiesta di pagamento corredata di nota contabile comprovante il dettaglio delle spese sostenute per la gestione delle attività oggetto della convenzione, quale differenza tra il costo sostenuto e le quote di partecipazione a carico delle famiglie da quest’ultime direttamente versato all’Ente/Organizzazione/Associazione.

Articolo 6 – Tracciabilità dei flussi finanziari

La convenzione in oggetto rientra nella disciplina di cui alla legge n. 136/2010 come chiarito da ANAC che, nella faq. n.E17 in materia di tracciabilità dei flussi, stabilisce espressamente che tale normativa si applichi anche ai contributi erogati a titolo di rimborso spese per lo svolgimento di specifici servizi nell’ambito di progetti o attività regolati da convenzioni.

L’ ETS/Organizzazione/Associazione si impegna pertanto ad indicare il CIG, acquisito dal Comune ai fini della tracciabilità tramite la PCP, nella nota contabile, comprovante il dettaglio delle spese sostenute per la gestione delle attività oggetto della convenzione, nonché a comunicare specifico c/c dedicato per l’accredito delle somme dovute a titolo di rimborso spese.
Articolo 7 – Responsabilità
L’ETS/Organizzazione/Associazione è l’unica e sola responsabile nei rapporti con gli utenti e con i terzi in genere per i rischi derivanti dallo svolgimento del servizio. A norma dell’articolo 18 del Codice del Terzo settore, l'ETS/Organizzazione/Associazione ha stipulato una polizza per assicurare i propri volontari/operatori da infortuni e malattie, connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi. 
Articolo 8 – Controlli

Il Comune, a mezzo del proprio personale, attraverso rilevazioni presso gli utenti o con altre idonee modalità, verifica periodicamente quantità e qualità del servizio, di cui agli articoli 2 e 4, reso dall’ETS/Organizzazione/Associazione.

Articolo 9 – Durata

Il servizio di centro estivo è svolto con decorrenza dal 6  luglio al 7 agosto 2026.
Articolo 10 - Continuità nell’erogazione del servizio

L'ETS/Organizzazione/Associazione si impegna affinché le attività programmate siano rese con continuità per il periodo preventivamente concordato e si impegna inoltre a dare immediata comunicazione al Comune delle interruzioni che, per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento delle attività. Il Comune è tenuto a comunicare tempestivamente all'ETS/Organizzazione/Associazione ogni evento che possa incidere sulla validità della presente convenzione;

Articolo 11 – Risoluzione e decadenza

Ai sensi dell’articolo 1456 del Codice civile, il Comune ha facoltà di risolvere la presente convenzione per ogni violazione o inadempimento delle obbligazioni assunte dall’ETS/Organizzazione/Associazione. Inoltre, il Comune può risolvere la presente:

· qualora l’ETS/Organizzazione/Associazione vìoli leggi, regolamenti anche comunali, ordinanze o prescrizioni delle autorità competenti;
· qualora l’ETS/Organizzazione/Associazione venga sciolta e posta in liquidazione, ovvero si determini una sostanziale modifica nell’assetto associativo tale da far venir meno il rapporto fiduciario con il Comune.
La risoluzione è efficace decorsi giorni trenta dalla comunicazione in forma scritta ad opera del Comune.

La perdita dei requisiti sussistenti al momento della partecipazione alla manifestazione di interesse determina la decadenza dell’affidamento del servizio.

Articolo 12 – Controversie

I rapporti tra Comune ed ETS/Organizzazione/Associazione si svolgono ispirandosi ai principi della leale collaborazione, correttezza (art. 1175 del Codice civile), buona fede (artt. 1337 e 1366 del Codice civile). Eventuali contestazioni circa l’esplicazione del servizio, ove non risolte in sede bonaria, saranno devolute all'autorità giudiziaria territorialmente competente.

Articolo 13 – Rinvio dinamico

Per tutto quanto qui non previsto e normato, Comune ed ETS/Organizzazione/Associazione rinviano al codice civile ed alla normativa richiamata nelle premesse. Eventuali novelle legislative e regolamentari troveranno applicazione automatica, senza la necessità di provvedere ad integrazione o rettifica della presente.

Articolo 14 - Spese contrattuali

Comune ed ETS/Organizzazione/Associazione concordano che provvederanno a registrazione esclusivamente in caso d’uso (art. 6 del DPR 131/1986). Tutte le spese, i diritti, le imposte inerenti e conseguenti alla presente saranno a carico della parte richiedente la registrazione.

Comune ed ETS/Organizzazione/Associazione hanno letto la presente Convenzione, l’hanno ritenuta conforme alle loro volontà, la approvano e confermano in ogni paragrafo e articolo e, pertanto, la sottoscrivono.

   Per l’ETS/Organizzazione/Associazione


    
    
Per il Comune

